
N. 3093

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore FLERES

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 GENNAIO 2012

Disposizione in materia di sicurezza e di educazione alla legalità
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Onorevoli Senatori. – Con il presente di-
segno di legge si prevedono iniziative volte a
permettere lo sviluppo della civile ed ordi-
nata convivenza sociale stabilendo, fra Stato
e autonomie locali, una serie di iniziative
utili a favorire l’integrazione delle politiche
sociali e territoriali per combattere il feno-
meno della criminalità.

Convinti che alla base della realizzazione
di questo intento vi è la necessità di sensibi-
lizzare le coscienze comuni, attraverso atti-
vità di ricerca, documentazione, comunica-
zione ed informazione, si ritiene doveroso
promuovere intese ed accordi di collabora-
zione tra gli organi dello Stato, gli enti pub-

blici locali e le università al fine di permet-
tere lo scambio delle conoscenze ed informa-
zioni sui fenomeni criminali.

Nel presente disegno di legge sono previ-
sti, altresı̀, interventi di assistenza alle vit-
time della criminalità, attività di aggiorna-
mento del personale regionale, interventi in-
formativi a livello scolastico allo specifico
fine della creazione e sviluppo della co-
scienza civile nelle nuove generazioni.

Per realizzare le attività di cui in premessa
si prevede la creazione di un Osservatorio,
presso ciascuna regione, per le politiche inte-
grate di sicurezza, costituito da un comitato
di indirizzo e da un comitato scientifico.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità e campo di applicazione)

1. Lo Stato concorre allo sviluppo della ci-
vile ed ordinata convivenza promuovendo e
sostenendo, in collaborazione con le autono-
mie locali, l’integrazione delle politiche so-
ciali e territoriali di competenza degli enti
locali con le politiche di contrasto della cri-
minalità di competenza degli organi statali.

Art. 2.

(Politiche ed interventi)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, la
Presidenza del Consiglio dei ministri, d’in-
tesa con gli enti locali:

a) realizza attività di ricerca, documen-
tazione, comunicazione ed informazione;

b) promuove intese ed accordi di colla-
borazione istituzionale tra gli organi delle re-
gioni, altri enti pubblici nazionali e locali e
con le università al fine di favorire lo scam-
bio di conoscenze ed informazioni sui feno-
meni criminali e sulla loro incidenza sul ter-
ritorio e di realizzare specifiche iniziative di
rilievo regionale nei settori della sicurezza,
ivi comprese la sicurezza sul lavoro, la sicu-
rezza ambientale e la sicurezza alimentare;

c) indirizza l’azione regionale ad un uti-
lizzo coordinato delle risorse finanziarie re-
gionali, integrato anche con quelle statali e
dell’Unione europea;

d) sostiene la progettazione degli inter-
venti degli enti locali, singoli o associati, an-
che in raccordo con i soggetti sociali interes-
sati finalizzati a migliorare le condizioni di
sicurezza;
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e) attua progetti sperimentali con gli
enti locali, singoli o associativi, per la veri-
fica dell’efficacia di modelli di intervento in-
novativi anche nell’ambito dei protocolli
d’intesa con le prefetture, in materia di pre-
venzione della criminalità;

f) favorisce forme di sostegno e di assi-
stenza alle vittime della criminalità;

g) promuove la formazione e l’aggior-
namento del personale regionale e degli
enti locali per la creazione di specifiche pro-
fessionalità;

h) promuove nelle scuole la realizza-
zione di iniziative finalizzate allo sviluppo
della coscienza civile, costituzionale e demo-
cratica, alla coscienza ed al rispetto delle di-
versità, alla lotta contro la criminalità orga-
nizzata, la mafia ed i poteri occulti;

i) assicura la partecipazione delle re-
gioni ad organismi nazionali ed internazio-
nali nel campo di attività della presente
legge.

2. Ogni anno viene convocata dai presi-
denti di ciascuna regione la Conferenza re-
gionale sulla sicurezza, al fine di offrire ele-
menti di valutazione alle regioni che devono
definire le priorità.

Art. 3.

(Osservatorio regionale per le politiche

integrate di sicurezza)

1. È istituito, presso ciascuna regione,
l’Osservatorio regionale per le politiche inte-
grate di sicurezza, di seguito denominato
«Osservatorio».

2. L’Osservatorio è composto dai seguenti
organi:

a) il comitato di indirizzo;

b) il comitato scientifico.

3. Il comitato di indirizzo di cui al comma
2, lettera a), è presieduto dal presidente della
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regione o da un assessore suo delegato ed è
composto da:

a) tre consiglieri regionali;

b) tre presidenti delle province della re-
gione;

c) tre sindaci designati dall’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI);

d) un rettore di una delle università pre-
senti nella regione;

e) un esperto in materie giuridiche;

f) il dirigente dell’ufficio scolastico re-
gionale o suo delegato;

g) un assistente sociale.

4. Il comitato di indirizzo è nominato con
decreto del presidente della regione e dura in
carica quanto la legislatura regionale.

5. Il comitato scientifico è composto da un
numero massimo di tre esperti esterni all’am-
ministrazione regionale di qualificata prepa-
razione ed esperienza nel campo delle politi-
che integrate di sicurezza e di prevenzione
dell’illegalità.

6. Il comitato scientifico è nominato dal
presidente della regione su proposta della
giunta regionale.

7. Per lo svolgimento delle sue funzioni
l’Osservatorio si avvale della banca dati ope-
rante presso la struttura regionale competente
in materia di statistica e della struttura regio-
nale competente in materia di protezione ci-
vile.

8. Le funzioni di segreteria dell’Osservato-
rio sono assicurate dall’ufficio di gabinetto
del presidente della regione.

Art. 4.

(Funzioni del comitato di indirizzo)

1. Il comitato di indirizzo di cui all’arti-
colo 3, comma 2, lettera a) avvalendosi del
comitato scientifico di cui al medesimo arti-
colo 3, comma 2, lettera b):

a) effettua l’analisi della realtà regio-
nale mediante ricerca, acquisizione, conser-
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vazione di dati attinenti il settore della sicu-
rezza;

b) promuove attività di studio e ricerca
dei sistemi avanzati di sicurezza in campo
nazionale e dell’Unione europea;

c) formula indirizzi per la presentazione
dei progetti da parte degli enti locali, singoli
o associati, indicando le priorità di inter-
vento, nonché proposte riguardanti i criteri
di valutazione dei progetti stessi;

d) coordina le iniziative locali per la si-
curezza con particolare riferimento alla pro-
mozione di intese ed accordi di collabora-
zione con gli organi delle regioni;

e) promuove la cooperazione tra le isti-
tuzioni pubbliche, le parti sociali, l’associa-
zionismo per una tempestiva analisi dei feno-
meni e di devianza;

f) cura la redazione e la pubblicazione
di un rapporto annuale sullo stato della sicu-
rezza nella regione da presentare in occa-
sione della conferenza sulla sicurezza indetta
annualmente dai presidenti delle regioni.

Art. 5.

(Forum per la sicurezza urbana)

1. Le regioni, nell’ambito della propria
autonomia, possono valutare l’adesione al
Forum europeo per la sicurezza urbana.

2. Le funzioni derivanti dall’adesione al-
l’associazione di cui al comma 1 sono eser-
citate dagli organi individuati dalle regioni
nell’ambito della propria autonomia.
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